
l’ U ghelli, p. i 33o,concedendo inoltre al 
prim icerio per privilegio l’ uso della mi­
tra ,dell’anello e del bacolo pastorale. Nel 
1 4 0 9 Papa Alessandro V , benché eletto 
contro il veneto G regorio  X I I , colle 3 bol­
le Exponit, Injunctum, Jnter singulas, 
lococitato,p. 1 33 1 ,  vi aggiunse i privilegi 
d ’ usare il rocchetto nella sua chiesa e 
fu o r i, di concedere l’ indulgenza di 4 °  
giorni a ’fedeli d ’ am bo i sessi nelle feste 
solenni, e di conferire la i ."  tonsura, se 
ornali della dignità sacerdotale. Il suc­
cessore Giovanni X X I 11,parim enti e let­
to contro G regorio X I I , nel 1 4 11 1 colla 
bolla D uniclara, egualm ente presso l’U- 
ghelli, p. 1 332 , ad istanza del doge con­
cesse al prim icerio, di com partire la so­
lenne benedizione etiam fine pontificali- 
bus super populum, dummodo in benedi' 
dionis hujusmodi datione aliquis Icga- 
tus s. Sedis, seu Episcopos, vel Supcrior 
praesens nonexistat. Martino V  nel 1 4 2 7  
colla bolla In  emiuentis, loco c itato , p. 
i 333  , a petizione del doge accordò a ’ 
cappellani di s. M arco l’uso dell’alm uzia 
canonicale di pelle. C lem ente V i l i  nel 
1 5g 6 col b reve Deeet Romanum Ponti­

fica li,, de’ 7 novem bre, B u ll. Rom. t. 5 , 
par. 2 , p. 1 36 : Primicerio Collegiatae 
Ecclesiae s. HI arci Venetiarum , ab O r­
dinarti jurisdictione exempta, Sedis A- 
postolicae immediate subjecta; conce- 
ditur facu ltas utendi M ytra et Bacillo, 
primam Tonsuram eidem Ecclesiae in- 
servientibus conferre potes, benedice/idi 
paramenta et ornamenta ecclesiastica, 
prò usu praedictacEcclesiae,et a liisE c-  
clesiis illis sub/ectisj nec non Benediclio- 
nem supra populum impendendi, quan­
do aliquis S . R. E . Cardinalis legatus, 
vel Nuncius, ani alius Praelatus supe- 
rior ibi praesens non sit. II veneto A les­
sandro V i l i  n e li6 8 g  col breve A d  Apo- 
stolicae, riportato dal Coleti a p. 1 333 
dell’ Italia  sacra , conferm ò al prelato 
prim icerio l’uso dell’ insegne pontificali, 
di dare la benedizione nelle sue chiese, 
di benedire i param enti e ornam enti ec­

clesiastici per le medesime, in quibus un- 
clio sacra adhibenda non sit, di conferi­
re l a i .3 tonsura clericale; e vi aggiunse i 
p rivilegi,d i conferire anche i 4 o rd in i m i­
nori a ’ chierici di sua chiesa, non che d i 
conceder loro le lettere dim issorie per la  
promozione agli ordini m aggiori, e di ap ­
provare i confessori per le chiese sogget­
te alla sua giurisdizione. L ’ elezione del 
prim icerio della chiesa e cappella duca­
le di s. M arco apparteneva a ’ cap p ella­
ni; il doge la conferm ava e ne dava l’in ­
vestitura, col solito anello , cou form ola 
in cui si chiam ava: Nos palronus et ve- 
rus gubernator Ecclesiae et Capellae 
nostrae s. Marci investimus vos de Pri- 
miceriatu etc. Il celebre e dotto veneto 
Apostolo Zeno, in unione del prete G ia m ­
battista Leonarduzzi, raccolse e ordinò la 
serie e successione, non solo de’ vescovi e 
patriarchi ven eti, ma ancora de’ p rim i­
ceri di s. M arco, ed anche de’ pievani d’o- 
gni parrocchia di Venezia. Aveva il p ri­
m icerio la sua cancelleria, il suo vicario 
e quant’altro può avere ogni prelato di 
giurisdizione Nullius dioecesisj e l'eser­
citava su alcune chiese in Venezia, le qua­
li dipendevano da lui. Nella basilica di s. 
M arco avea il prim icerio soggetto tutto
il clero che 1’ uffiziava , il quale si com ­
poneva di 12  cappellani ducali, che a po­
co a poco presero il titolo di canonici, 6  
sotto canonici, 42  sacerdoti destinati a d i­
versi uffizi,e vari chierici.Nel secolo X V I I ,  
a tempo deH’Cghelli, i canonici erano 24) 
molti i m ansionari, oltre i chierici del se­
m inario G regoriano, il quale allora con­
teneva 2 4  alunni. Il Papa Sisto IV , ad  
istanza del doge T ro n , con diplom a d e ­
gli 8  ottobre 1 4 7 3 , unì a lla  basilica d u ­
cale le rendite del monastero de’ ss. F e ­
lice e Fortunato dell’ isola d ’ A m m iana, 
insieme alla  giurisdizione della chiesa e 
contiguo monastero de’ ss. F ilippo e G ia ­
como di Venezia; e quest’ ultim o m ona­
stero con pubblico decreto fu assegnato 
per abitazione al prim icerio di s. M arco , 
come narra il C orn er; m onastero e chie*
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